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TRA SOGNI E REALTÀ 

 

 
 

PER CHI SUONA LA CAMPANA ? 

Non si tratta di guerre civili e neanche del sottotitolo del divertente ”Romanzetto di amori, di mari e di 
battaglie” scritto dal mio caro amico noto Ammiraglio, ormai in pensione, ma mai a riposo. La verità è 
che tutte le latitanze, prima o dopo,  hanno una fine, soprattutto quelle d’amore. La mia, che secondo 
me non è durata molto, per qualcuno invece è durata un po’ troppo. Vi racconto come è andata.  
Ero immerso in un beato e profondo sonno e vivevo un fantastico sogno. Sognavo  la Vela che non c’è 
più, le stupende classi metriche, le imprese dei mitici timonieri ed equipaggi che affrontavano il mare 
senza strumenti e senza panni ad acqua, i cantieri e mastri d’ascia che costruivano le barche con il 
legno, una per una, e senza “stampi”. Tutte le barche avevano un nome e un numero velico con il quale 
è possibile identificarle anche su una cartolina illustrata.    
Ero molto preso nel raccogliere e memorizzare i loro racconti pieni di sfide, incroci, interminabili 
bordeggi, clamorose vittorie e deprimenti sconfitte. . .  ma non tutto finiva qui. Poi c’erano i 
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trasferimenti, i viaggi inimmaginabili per terra e per mare, gli aneddoti e gli sfottò, i pranzi e le cene, i 
soprannomi con cui puntualmente ognuno veniva definito. 
Il tempo scorreva, il sogno sempre più accattivante andava avanti e i file della memoria si caricavano di 
preziose notizie. 
Improvvisamente come sempre accade, Sotto forma di un suono di campana dal tocco gentile, ma 
arriva improvvisamente il risveglio: “. . . non so se ti ricordi,  sono quella del Dinghy? Che fine ha fatto 
Dinghy News? Non esce da tempo, troppo tempo!”  
Il risveglio è stato sonoro. Il lungo silenzio, anche se incoraggiato dai mesi freddi che trovano in attività 
soltanto gli irriducibili afecionados dei campionati invernali, doveva essere 
interrotto. Ci voleva un segnale, si doveva “battere un colpo”, fare sentire che DN 
c‘è ancora. La Vela è cambiata, sono cambiati coloro che la praticano e coloro che 
la seguono a vario titolo. Non c’è più tempo per scrivere, non c’è più tempo per 
leggere. In piena era degli SMS basta un breve messaggio con l’essenziale, spesso 
puntato con sigle e simboletti: un tondino sorridente per tutto OK, un tondino 
imbronciato per qualche contrarietà come un OCS, una scuffia o una avaria. Non 
servono più le cronache lunghe e dettagliate, le grandi o piccole firme, i commenti, 
i dettagli curiosi, divertenti o pungenti per non parlare delle classifiche complete 
con i nomi e i numeri velici delle barche, i club di appartenenza dei timonieri e i risultati delle singole 
prove. Roba d’altri tempi dalla quale - per fortuna? - la Vela si è finalmente liberata senza conoscerne 
esattamente il prezzo. Basta al massimo un breve ed anonimo comunicato, uguale per tutti e via così! 
Allora a che serve svegliare chi insegue i suoi sogni e si consola a rivivere la Vela che non c’è più, a 
raccogliere e raccontare la sua storia e i suoi personaggi? 
Nel momento in cui Dinghy News compie ben 12 anni e in cui  la Classe si accinge a dare inizio ad 
un’altra stagione agonistica vogliamo chiederci che cosa ci dobbiamo aspettare da un notiziario come 
Dinghy News? Quali obiettivi ci poniamo e come vogliamo perseguirli ? Appuntamento al Dinghy Day  a 
Genova il prossimo 25 marzo e vi raccomando, arrivate carichi di idee, propositi, immaginazione, 
creatività, fantasia !!! 
(Penna bianca) 
      

AVVISO 
DALLA TESORERIA 

AICD 
 
 

RICORDIAMO A TUTTI I SOCI CHE LE QUOTA PER IL 2017 SONO INVARIATE E POSSONO ESSERE GIA’ 
REGOLATE CON BONIFICO BANCARIO UTILIZZANDO L’IBAN 

IT 69 V 02008 01154 000103246286 
DEL CC UNICREDIT, INTESTATO A ASSOCIAZIONE ITALIANA CLASSE DINGHY 12’ 

QUOTA SOCI ARMATORI E REGATANTI: € 100  
QUOTA SOCI SIMPATIZZANTI: € 50  INOLTRE: 

Diritti di Classe per nuovo Certificato di Stazza: € 80  Diritti di Classe per Voltura/Pass. Proprietà: € 50  

 

 
CLAMOROSO: AICD SU FACEBOOK 

Esultanza, gioia, soddisfazione per il popolo di Facebook: l’AICD è approdata  su Facebook. Era 
praticamente inevitabile. E’ accaduto! Uno spazio per godere di foto e  di video, di oggi e di ieri, in via di 
costante pubblicazione. Per trovarci basta digitare Associazione Italiana Classe Dinghy 12’.  La bandiere di 
Classe segnala l’arrivo nel porto delle nostre immagini . 
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DINGHY FLASH   

 
INVERNALE TORRE DEL LAGO 
Record di partecipanti per la dodicesima edizione dell’invernale TLP, ancora in corso. Tranne qualche 
eccellente assenza non è mancato nessuno dei fedelissimi al paradiso dei dinghisti: liguri, toscani, lombardi, 
veneti e adriatici.  Regate combattute come sempre. In bella evidenza d’Albertas, Donaggio, Benedetti, 
Bertacca, Braga, Colapietro . . . . e il golden boy pisano Cusin, scatenato in acqua e a terra dove tra 
interviste e riprese TV, rifornimenti e delizie, assistenza e coccole . . . la vita è abbastanza piacevole. 
ECCO LA CRONACA DELL’ULTIMA PROVA, IL 18 FEBBRAIO 2017 by Fabrizio Cusin  

Non potevamo essere più fortunati. Giornata  soleggiata, calda, dieci nodi da est tanto  da stare seduti 
senza fatica sul bordo del proprio dinghy, in ben ventidue, con il nuovo arrivato Maurizio Baroni al timone 
di un Lillia, dopo tanti anni di legno.  Il campionato vede quindi la partecipazione di ben 31 iscritti. Un 
record assoluto nei suoi dodici anni di lunga storia. Per questo appuntamento anche una TV di solo vela, 
con riprese in acqua e interviste a fine regata.  
Assenti giustificati il Commodoro giramondo Tua e Titti Carmagnani. Ci fa visita  Enrico Negri in attesa della 
sua nuova barca. Presente ancora in gran forze lo squadrone veneto coadiuvato da un generoso Roberto 
Ballarin che omaggia gadget in sede di premiazione. Ballarin, velaio specializzato della classe,  è un 
personaggio fondamentale per Classe Dinghy non solo nel Veneto; è un grande esperto visto che vanta un 
2° posto nei Campionati Italiani del 1985 e del 1986 e un  3° nell’anno seguente. 
In segreteria, in aiuto alla signora Alessia è Emma Maltese, campionessa emergente della classe Optimist. 
Anche una mamma di cui non ricordo il nome (chiedo venia) con la sua piccola bambina . Presto sono 
raggiunte dalla signora Laura. Ci riforniscono di pasticcini, biscotti, the, caffè e del generoso cestino.  I 
dinghy in maniera ordinata scivolano in acqua grazie alle direttive del  sempre presente Dodo e con Ballarin 
a smenarsela per tutti. 
1° prova. Valevole per la Coppa QUANTUM. 
Tutti sulla linea di partenza fin troppo adrenalinici visto che al primo tentativo gran parte della flotta è fuori. 
Secondo tentativo, e stavolta la partenza è giusta. Guadagnano le prime posizioni  sulla sinistra del campo 
Benedetti, D’Albertas, Colapietro e Cusin, leggermente distaccati dal resto della flotta. Alla seconda boa di 
bolina gira primo  Benedetti, seguito da Cusin, D’Albertas e Braga su Colapietro. Spettacolare la poppa di 
D’Albertas che scende più interno degli avversari per poi girare allo stocchetto di arrivo in prima posizione. 
Si allunga Cusin su Benedetti che con grande esperienza prende l’interno in boa e termina al secondo posto. 
Segue al quarto  posto Ezio Braga su Colapietro. 
2° prova valevole  per la Coppa Poggio Argentiera 
Il vento cala di qualche nodo ma è possibile divertirsi ancora. Massino Schiavon approfittando dei buoni a 
sinistra macina metri su metri per poi vincere la regata. Poi purtroppo è in OCS. Quindi vincitore della 
regata è l’ex campione italiano Ezio Donaggio, seguito da Benedetti, Colapietro, Bertacca e Cusin. 
Il vento cala e non c’è modo di fare la seconda prova della Coppa Quantum. Si preferisce rientrare dando 
modo di ripartire ai tanti non toscani.  Con sommo amore le “mamme del Circolo” ci ingrassano anche oggi 
e al termine della premiazione prendono premurosamente la parola per chiederci se preferiamo la 
schiacciatina o il panino alla prossima regata. Un applauso partito spontaneo sancisce che a noi ci va bene 
tutto di quel che preparano. La premiazione non poteva non essere diretta da Giuseppe La Scala. Cita in 
versi  tutti i regatanti, è un piacere stare ad ascoltarlo. 
L’unica regatante donna è Elena Balestrieri. Udite, udite : decima nella seconda prova !!! Viene omaggiata 
di una borsa made Ballarin, oltre che un omaggio Quantum e una bottiglia di vino dell’azienda vincola 
Poggio Artentiera. Tutti i regatanti ricevono una bottiglia di vino; si sorteggiano le preziose perché 
bellissime magliette Quantum oltre che gli omaggi Ballarin. 
Termina quindi la terz’ultima regata del più partecipato campionato invernale dinghy. Termina nel migliore 
dei modi con il successo dei veneti, la flotta più lontana che ha voluto stare con noi. Da un lato Donaggio 
che porta a casa un magnum di rosso, dall'altro uno Schiavon eccelso sulle arie più leggere.  
 
Appuntamento tra quindici giorni per la regata UnipolSai, meno numerosi ma sempre felici di solcare le 
acque del Massaciuccoli. (ULTIMA ORA. LA PROVA è STATA RINVIATA ALLA GIORNATA CONCLUSIVA 

DELL’INVERNALE IL 18/19 MARZO CAUSA MALTEMPO). 
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INVERNALE MESTRE 
Dopo sette prove complessive si è concluso con la vittoria di Massimo Schiavon seguito da Ezio Donaggio e 
Paolo Favaro l’invernale del Circolo della Vela Mestre con oltre 30 partecipanti. Una flotta sempre molto 
attiva quella veneta che vedrà nella stagione 2017 Lara Poljsak (18 anni appena compiuti a dicembre) 
testimonial Bonaldo. La fenomenale timoniera, quinta al Campionato italiano di Monfalcone 2016, in 
questo invernale ha partecipato a solo due prove e si è piazzata due volte seconda battuta solo dalla volpe 
Schiavon. Se riuscirà ad impegnarsi ed essere presente un po’ di più potrebbe essere la novità 2017.   

* 

INVERNALE “DINGHY SUL SEBINO” 
18 Dinghy provenienti dalla Liguria e dall’Adriatico per disputare le regate sul Sebino che ha registrato il 
dominio di Vittorio d’Albertas con tre primi davanti a Marcello Coppola e Riccardo Pallavicini, tutti su 
Nauticalodi. Quarto Pellegrini su Lillia, quinto e primo dei classici Fabio Mangione. (Corby)   

* 

CAMPIONATO LAGHI PREALPINI  
Si è svolta presso l’ANS di Sulzano la cena di premiazione dell’edizione 2016 del Campionato Laghi Prealpini, 
vinta da Enrico Negri. Numerosa la partecipazione tra cui, oltre all’ubiquo Segretario Francesca Lodigiani, la 
figlia Luisa dell’indimenticabile animatore della flotta e Dinghista dell’Anno 2016 Elio Falzotti e i 
rappresentanti dei cantieri Archetti, Lillia e Nauticalodi. 
Come sempre i premi sono stati arricchiti dal contributo degli storici sponsor vdel campionato ARGITAL  e 
NUNCAS (Corby)   

 

             
Grande coppa per il vincitore Enrico Negri.       Il Segretario conteso tra i capiflotta prealpini: Marco Colombo, Aldo Ferrario e Roby Armellin. 

 

                                                 
Un incontro storico della cantieristica del Dinghy: Stefano Lillia (a sinistra) dell’omonimo cantiere e l’ing. Arcaini della Nauticalodi 
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PROSSIMAMENTE 

 
 

...per non finire così 
Terzo raduno tecnico del Tigullio 

18 e 19 MARZO 2017 Il CIRCOLO NAUTICO RAPALLO organizza 
una clinic per la Classe Dinghy 12’. Sarà un allenamento tecnico 
per far crescere i meno esperti, aggiornare la preparazione di 
tutti e debellare la ruggine invernale. Due giorni per approfondire 
“La regata”: partenza; bolina-poppa, assetto; giri di boa; 
regolamento ......per scambiare opinioni, consigli e segreti. 
Programma e prenotazioni entro il 10 marzo Circolo Nautico 

Rapallo 0185 51281 
segreteria@circolonauticorapallo.it  www.circolonauticorapallo.it  Iscrizione euro 50 con cena sabato sera 
 

XXI TROFEO CITTA’ DI RAPALLO 1-2 aprile 2017 
Grazie al solerte organizzatore Marco Comarosti del C.N. Rapallo è stato già disponibile sul sito del club il 
bando di regata e il modulo d’iscrizione per il tradizionale trofeo che apre la stagione agonistica della Classe 
Dinghy.      

* 

ASSOCIAZIONE VELICA ALTO VERBANO - LUINO    

L’AVAV di Luino è lieta di invitare nelle giornate dell’ 8 e 9 aprile i dinghisti a 
una giornata di allenamento tra le boe e a una regata di due prove a bastone. 
Per comunicare la propria adesione,  contattare Enrico Negri (347.8330001).  
Sabato sera  conviviale tra gli amici velisti.   

 
 

 

IL LATO COMICO . . .  

 

 
 
 
 
 
 

mailto:segreteria@circolonauticorapallo.it
http://www.circolonauticorapallo.it/
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IL LATO POETICO 

Alla mezzanotte dell’ultimo dell’anno 2016 quando tutta Napoli era bombardata da fuochi 
d’artificio, bengala, tricche-tracche, petardi . . . per salutare il nuovo anno, una lanterna 
assassina cadeva sulle terrazze del Circolo del Remo e della Vela “Italia” a Santa Lucia 
incendiando 20 derive tra cui 420, 470, Laser e uno splendido Dinghy 12’ classico. ITA-2034 il suo 
numero velico, “Tullia” il suo nome, costruito da Colombo nel 2001. L’avv. Riccardo Imperiali il 
suo ultimo armatore. 
Nella triste circostanza una Grande Classe come quella del Dinghy che fa? Tira fuori il suo lato 
poetico e grazie al suo vate di turno Carlopi viene composta un’ode  “A Tullia” in ricordo della 
tragica fine, che al contempo è  ballata, la “Ballata di Tullia”, perché viene auspicata “Tullia II” 
che tutti aspettiamo!      
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DINGHY DAY 2017 

 

    La giornata del Dinghy e 

           del Dinghista 

 

LA LETTERA DEL SEGRETARIO 
 
 Cari Dinghisti,  

 per il  Dinghy Day, il prossimo 25 marzo,  quest’anno si  torna  a  Genova,  ospiti 
dello Yacht Club Italiano. 
  
Conclusa l’assemblea, la cui convocazione per le 15.30 potrete scaricare cliccando 
qui, verso le  18.30 si procederà alle nostre tradizionali premiazioni di Coppa Italia, 
Trofeo Dinghy Classico, Ranking List e Campionato Ligure. 
  
Verrà  quindi  annunciato e incoronato il Dinghista dell’Anno. 
  
A seguire un cocktail e la cena di gala. 
  
Come sapete è in scadenza la mia carica di Segretario e da veramente tanti di voi – 
che ringrazio commossa – mi è arrivata la richiesta di ricandidarmi. 
Ci ho pensato, ne ho parlato con la mia splendida squadra, e ho confermato la  
disponibilità a farlo. 
Se ci sono altri che desiderano candidarsi, per favore fatecelo sapere. 
  
Ora un po’di informazioni logistiche: 
 •        Per la cena di gala (comprensiva del cocktail)  il costo a persona è di € 40. 
•        E’ essenziale inviare il prima possibile, e comunque entro e non oltre il 
prossimo 10 marzo,  una mail al Vice Segretario e Tesoriere  (carlo.piz@libero.it) per 
prenotare, specificando se si intende - e in quanti - partecipare alla  cena e al 
cocktail, oppure solo  al cocktail. 
•        Il varco d’ingresso all’area portuale  da utilizzare, è quello da Piazza Cavour. 
  
Un’ultima cosa importante. 
 Abbiamo già esaminato i “conti” nella riunione di Consiglio Direttivo dello scorso 4 
febbraio e vi proporremo ancora una volta di lasciare le quote associative invariate 
anche per il 2017. Se quindi, come oltre 50 di voi hanno fatto, volete  già procedere 
al pagamento della stessa, potrete farlo mediante bonifico sul conto corrente 
dell’AICD: 
  
IT  69  V  02008  01154  000103246286  di Unicredit 
  
Non so perché, ma sospetto che il nostro amato Tesoriere ne sarebbe deliziato  
Un affettuoso saluto e a presto 
Francesca 
Il Vostro Segretario 
  
 

http://dinghy.us6.list-manage1.com/track/click?u=dbf60d32ea2fce95869ff541f&id=9d2d945ff2&e=2929367c6d
http://dinghy.us6.list-manage1.com/track/click?u=dbf60d32ea2fce95869ff541f&id=9d2d945ff2&e=2929367c6d
mailto:carlo.piz@libero.it
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LA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
 

Ai Soci AICD  

                                                                            

convocata per il giorno 25 marzo 2017 alle ore 15.30 a Genova, presso lo Yacht Club 

Italiano - Scuola di Mare Beppe Croce, Porticciolo Duca degli Abruzzi, per discutere e 

deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO  

1. Relazione del Segretario;  

2. Relazione del Tesoriere e approvazione del Rendiconto Consuntivo 2016;  

3. Determinazione delle quote associative per il 2017 e del Preventivo 2017;  

4. Attività Sportiva 2017;  

5. Nomina Segretario;  

6. Varie ed eventuali  

20 febbraio 2017  

Il Segretario  

Francesca Lodigiani  

 

 

 


